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Scuola 
Dossier 
degli 
studenti 
M «In questi primi due mesi 
di scuola sembra essere con 
fermata una tendenza già in 
atto da diversi anni la prò 
gressiva restrizione della pos 
sibilila di espressione degli 
studenti e delle libertà nella 
scuola» Inizia con queste pa 
role il dossier curato dal col 
lenivo studentesco romano in 
titolato «schizzi di quotidiano 
nelle aule scolastiche* 

Con la pubblicazione ac 
compagnata da alcuni dati 
elaborati dal Censis gli stu 
denti hanno voluto sottolmea 
re quella che a loro avviso è 
la distanza che attualmente 
esiste tra bisogni e problemi 
degli studenti e 1 istituzione 
scuola 

•Regolamenti che limitano 
anche quelle piccole libertà 
che consentono - affermano 
gli studenti -1 esprimersi al di 
là delle ore in classe di uno 
scambio umano e di cono­
scenza o altri che riducono i 
rilardi consentiti, come se il 
traffico fosse un problema se 
condario della nostra città Si 
hanno difficoltà sempre mag 
glori sia per mancanza di 
spasi che per impedimenti di 
carattere burocratico a pò 
ter effettate le assemblee 
aperte* 

CU studenti citano una serie 
di «casi» Tra questi quanto ac 
cade al liceo classico Monta 
le ali istituto tecnico Galilei 
dove ad esempio sono stati 
introdotti i cartellini di ricono­
scimento per tutti gli studenti 
o I istituto per assistenti ali in 
lanzia dove i bidelli non con 
«•mono (uso dei bagni al di 
fuori della ricreazione 

Cortei 
Il prefetto 
scrìve 
ai sindacati 
• • Stilla regolamentazione 
delle minllcslaironi nella ea 
pitale Ieri è «ceso Irr campo il 
prete» AJessaridrO Voci in 
una^èjtera'fnairtwìia alle se 
greieric nailonali e provinciali 
dei «Indicali confederali invi 
ta le (tatti ad un confronto sol 
lecito per mettere a punto un 
pianti che sventi nuòve parali 
si de| tradito cittadino II pre 
(etto nella missiva ricorda I 
precedenti contatti e la sigla 
del primo protocollo di intesa 
dello scorso anno che regola 
meftteltdO le- (Manifestazioni 
volata contribuire a tutelare il 
panifico e ordinato svolgimcn 
to dilla Vita cittadina e una 
nota precedente sempre ai 
sindacati, m cui chiedeva col 
liberazione per la gestione 
del problema «L esperienza 
successiva - conclude Voci -
conferma invece la mia con 
vintone che una proficua so 
lucane del problema non 
possa prescindere dall adesio 
ne ali autodlsciplina> Lesi 
gettai del prefetto si innesta in 
un dibattito già aperto nelle 
organizzazioni sindacali ro­
mane rilancialo in questi 
gltìtnl dal segretario generale 
della Camera del lavoro Clau 
dio Mmelli Fermo restando la 
soluzione complessiva di un 
problema a questo connesso 
quello del traffico 

fn proposito una buona no 
tizia II presidente della prima 
circoscrizione Luciano Argio 
las fa sapere che Acea Sip e 
llolgas che hanno aperto di 
versi Cantieri nella zona di 
quello che viene definito «pie 
cO|a tridente" intomo a piaz 
za di Spagna sono rientrati 
corVl lavori nei termini fissati 
dal'protocollo d intesa sotto 
scritto 

Non lEnel Alle prime tre 
aiiènde sarà quindi revocata 

•"% Sospensione del rilascio 
delle, autorizzazioni di nuovi 
lavori «Il Interno della I circo 

••«rjjone LEnte nazionale 
*im\ energia elettrica dovrà 
aspettare di terminare t lavori 
«•jfarea centrale 

Anas e Lavori pubblici 
vorrebbero realizzare 
una stazione di servizio 
ogni dieci chilometri scarsi 

Con la scusa di «Italia '90» 
Barbato sarebbe disposto 
a far approvare il progetto 
dalla «conferenza dei servizi» 

Benzina, Mondiali & affitti 
14 distributori sul Grande raccordo anulare 

Una selva di stazioni di servizio Anas ministro dei 
Lavori pubblici e commissario Barbato sarebbero in 
tenzionati a far approvare in gran fretta e quasi di na 
scosto con la scusa dei Mondiali del 90 la costru­
zione di ben 14 distributori di benzina lungo il Gran 
de raccordo anulare Se andasse in porto 1 operazio 
ne avrebbe non poche conseguenze negative sul 
traffico e sulla rete di distribuzione cittadina 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Un distributore di benzina, e è chi vuole moltiplicarli 

• i Quattordici stazioni di 
servizo una ogni dicci chilo­
metri scarsi Altrettante corsie 
di entrata e di uscita Sono 
quelle che Anas e ministro dei 
Lavori pubblici avrebbero In 
tenzione di costruire entro la 
prossima primavera lungo il 
Grande raccordo anulare DI 
sicuro se il progetto andrà in 
porto non si correrà il rischio 
di rimanere senza benzina In 
compenso però il Raccordo 
d venterebbe ancor più inta 
sato e pericoloso di quanto 
g à non sia 

Cuci che sorprende di più è 
che la decisione - che avreb­
be conseguenze di notevole 
portata e quasi tulle negative 
sull intera città - dovrebbe es 
sere presa nei prossimi giorni 

dalla «conferenza dei servizi» 
cioè dall organismo creato 
appositamente per vagliare e 
approvare i progetti per le 
opere per i Mondiali di calcio 
del 90 Un «escamotage» 
avallato a quanto pare dallo 
stesso ministro dei Lavori pub­
blici (e in quanto tale anche 
presidente del Consiglio 
d amministrazione dell Anas) 
il democristiano Onelio Pran 
dini per aggirare il lungo iter 
burocratico necessario per ot 
tenere in condizioni normali 
tutte le autorizzazioni richie 
ste E per impedire al Consi 
glìo comunale e a quello re 
gidnale di esprimersi su una 
proposta che suscita forti per 
plessità 

Di dotare il raccordo di al­

cuni distributori di benzina o 
megl o di vere stazioni di ser 
v z o fomite anche di mecca 
meo gommista elettrauto 
ecc in effelti si parla da molti 
anni Anas e Comune di Ro­
ma però non sono mai riu 
sciti a mettersi d accordo i 
nuovi impianti dovrebbero es 
sere decisi nell ambito del 
piano comunale della distri 
buzìone (come avrebbe volu 
to il Campidoglio) o in quello 
nazionale della rete autostra 
dale (come ha sempre prete 
so I Anas)7 

Non è solo un cavillo buro­
cratico dalla scelta dell una o 
dell altra soluzione dipende 
di fatto la sopravvivenza di 
decine di distributori di benzi 
na sparsi nella città Secondo 
gli amministratori capitolini -
tanto delle giunte di sinistra 
quanto di quelle di pentaparti 
to - le nuove stazioni di servi 
zio dovrebbero essere pro­
grammate nell ambito di una 
più complessiva razionalizza 
zione dell intera rete distribuii 
va cittadina Limitandosi inve 
ce - come pare si voglia lare 
in questi giorni - ad aggiunge­
re 14 nuovi impianti presumi 
bilmente di grandi dimensio­

ni si finirebbe per provocare 
uno squil brio che potrebbe 
avere conseguenze drammati 
che per moltissimi distributori 
Scontata ovviamente è lop 
posizione delle associazioni 
dei gestori dei distnbuton di 
benzina che vedrebbero mes 
sa in pencolo la soprawiven 
za stessa dei loro impianti 

La decisione di convocare 
la «conferenza dei servizi» - in 
Campidoglio però ieri matti 
na si ammetteva che «ci sono 
ancora delle divergenze» - ha 
tutta l aria di un vero e propno 
colpo di mano Tanto più sor 
prendente in quanto presa 
sostanzialmente alla cheti 
chella a quattro mesi di di 
stanza dall ultima riunione 
Suscita poi non poche per 
plessità il fatto che si intenda 
approvare in fretta e* furia un 
progetto di questa portata nel 
momento in cui - anche se 
ancora non è dato di cono­
scere i nsultatl definitivi delle 
elezioni - il commissano 
straordinano in Campidoglio 
Angelo Barbato si appresta a 
fare le valigie e a lasciare il 
posto al nuovo Consiglio co­
munale Un altra dimostrazio­
ne della sua ormai fin troppo 
famosa «efficienza»7 

Rassegna degli industriali romani all'Eur 

«Imprese in crescita 
ma occorre una legge» 
È iniziata ieri la rassegna «Impresa Roma» Perotto striali ha evidenziato lurgerv 
giorni al Palazzo dei congressi dell Eur gli indù- *a di una profonda riforma 
striali parleranno del futuro produttivo della città, f^ffiSIJaDffi"81*^" 
non solo con convegni ma s o p r a t t u t t o ^ c o n ^ * n © ^ ^ ^ ^ ^ K | ^ w ^ j f 
stre, video ̂  display Nella prima giornata il presi- ^aèiìo^fupfo ffifeiaAà 
dente dell Unione industriali e il ministro Adolfo i ss e 187 è positivo (ilfattu 
Battaglia, hanno evidenziato I urgenza di una rifor- rato dell industria fa registrare 
ma istituzionale per Roma capitale 

ENRICO FIERRO 

• f i Ottimismo e volontà di 
fare e questo il messaggio 
che padiglioni mostre grafici 
e video (tanti) della seconda 
edizione di «Impresa Roma* 
hanno trasmesso a coloro che 
ieri hanno varcalo i cancelli 
del Palazzo dei congressi La 
prima giornata della rassegna 
che per otto giorni occuperà 
6mila metri quadrati per le 
eposiziom e 2mila per i con 
vegni e gli Incontri è stata 
aperta ieri dal ministro dell In 
dustna Adolfo Battaglia e dal 
presidente degli industriali ro 
mani Andrea Mondello 

Ed è stato propno Mondello 
ad illustrare il senso dell mi 
ziativa («non una rassegna 
commerciale ma la dimostra 
zione che le imprese sono so 
prattullo cantieri di idee») ta 
gliando il nastro inaugurale 
«Gli industriali romani voglio 
no diventare mterlocuton del 
la classe politica - ha detto -
soggetti disposti a collaborare 
con idee progetti e know how 
alle grandi aree problemati 
che della qualità della vita ur 
bana» La campagna elettora 
le appena conclusa ha osser 
vato il presidente degli indù 

una crescita del 7 S per Cento 
gli Investimenti sono cresciuti 
del 6 I occupazione ha avuto 
un balzo del 2 per cento ac 
canto ad un crollo delta cassa 
integrazione del 23 7) ma 
permangono contraddizioni 
acute Le ha rilevate il mini 
stro Battaglia che ha ricorda 
to Io «sconcerto» provocato 
nell opinione pubblica dagli 
errori nel conteggi dei risultati 
elettorali «Eppure - ha ag 
giunto - Roma è it luogo fisico 
in cui è più evidente il proces­
so di sviluppo post industriale 
basato sulla integrazione tra le 
attività industriali e i servizi 
Non a caso ha la leadership 
nazionale nell informatica» 
Ma Roma è anche la realtà 
dove è concentrato il 23 per 
cento della ricerca italiana, 

Ali apertura della mostra degli industriali 

grazie alla presenza degli isti 
tuli univeritan del Cnr dell E 
nea e di grandi aziende publi 
Che 

Un insieme di potenzialità 
che vanno sfruttate piena 
mente superando colpevoli 
ritardi Ne ha parlato Luciano 
Lucci presidente della Carne 
ra di Commercio -la città-ha 
detto - ha bisogno di una 
strumentazione normativa 

nuova costruita su| presuppo­
sto del suo ruolo di capitale» 
Le critiche degli industriali so­
no tate raccolte dal presidente 
della Provincia Maria Anto 
metta Sarton «A Roma - ha 
sottolineato - è più costoso 
produrre che altrove a causa 
delle carenze infrastnitturali 
delle quali soffrono in modo 
particolare le piccole e medie 
aziende La progettazione de* 

gli interventi necessari compe 
te al settore pubblico La Pro­
vincia pud (arsi carico di una 
parte importante di questi 
compiti purché Sia garantito il 
raccordo con gli altri soggetti 
itituzionali* La manifetazione 
continua oggi con un confron 
to tra sindacalisti operatori 
economici ed istituzioni su 
•Organizzazione del temtono 
e sviluppo economico» 

Il «camper dei diritti» in giro per la città 
• 1 Adesso di quel licenzia 
mento sfornato con un prete 
sto dalle sUore dell ospedale 
«Figlie di San Camillo» parla 
lutto il quartiere C è un Formi 
collo attorno al camper presi 
dio sistemato dai sindacalisti 
della Cgìl ili Via dell Acqua 
Bulicante tra la Casilina e la 
Prenestma La postazione del 
sindacato della Sanità priva 
ta ha resistilo bene ha preso 
vigore Da oggi se ne andrà in 
giro per altri quartieri ai can 
celli di fabbricl e e uffici Non 
scenderà I oblio sul caso Ro­
meo Sciommen licenziato 
perché delegato sindacale al 
tri lo dovranno conoscere tut 
(a la città si ripromettono i 
sindacalisti della Cgil che 
puntano a farne il «camper 
dei diruti* quelli negati ancor 
oggi da un padrone che vuol 
decidere il bello e il cativo 
tempo Nei cinque giorni di 

protesta davanti alle «Figlie di 
San Camillo» dallo scorso lu 
ned] non un attimo di pausa 
gente curiosa ha chiesto sé 
incuriosita e ha interrogato fin 
nei particolari Poi ha firmato 
la petizione popolare contro 
quel licenziamento ingiusto 
Oltre duemila nomi qualcuno 
ha voluto dire la propria ap 
partenenza «sono una suora» 
specifica una parentesi accan 
to a un cognome Solidarietà 
verbale firmata detta perfino 
con offerte di denaro «Servi 
ranno Per lui che non ha più 
la\oro per I avvocato* han 
no motivato E solidarietà dei 
lavoratori dalla Birra Peroni 
dalla VI circoscrizione dalla 
Usi IV Dalla Cisl provinciale 
un fonogramma Si son mosse 
le segretene nazionali Cgìl 
Cisl Uil e quelle regionali le 
tre confederazioni insieme su 

Animosità e rabbia di un quartiere che m cinque 
giorni ha solidarizzato con Romeo Sciommen, de­
legato sindacale licenziato perché sindacalista 11 
camper-presidio tra la Casilina e la Prenestma di­
venterà «il camper dei diritti» da oggi in giro per la 
città La Cgìl sanità privata ha strappato i primi 
successi e viaggia verso I obiettivo di una «carta 
dei diritti» di utenti e lavoratori 
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un caso Dal sindacato dei 
medici degli istituti religiosi un 
telegramma davvero inaspet 
tato «piena e completa soli 
danétà e I augurio di una 
composizione rapida e positi 
va» E la prima volta 

•Questa nostra presenza ha 
cambiato il clima nell ospeda 
le E come se il camper abbia 
materializzalo un contropote 
re esterno che ha fronteggiato 

larrogahza dentro» racconta 
Geremia Buonafede che as 
sieme ali esecutivo della Cgìl 
ha vissuto per cinque giorni 
dentro e fuori il presidio Ro 
meo Sciommen il capro 
espiatone dell arroganza pa 
drenale ridotto da impiegato 
a licenziato con una fulminea 
lettera di benservito seguirà il 
camper e racconterà alla gen 
te Dice intanto «Da oggi la 

scio questo posto Dopo otto 
anni non rivedrò ogni giorno ì 
miei compagni da oggi mi 
sento licenziato» Cinque gior 
ni di presidio gli avevano tarti 
ponato lo shock avevano al 
lungato la sensazione del la 
voro il clima le facce il den 
tro dell ospedale 

Il «caso Sciommen è entra 
to anche nel Palazzo nella se* 
de della Regione è arrivato al 
momento giusto ìen durante 
la riunione della commissione 
Sanità Si stava firmando 
un altra convenzione per te 
•Figlie di San Camillo» un al 
tra regalla ottanta nuovi posti 
letto I sindacati ne hanno ot 
tenuto la sospensione la 
prossima riunione discuterà 
sul licenziamento di Sclorn 
meri e sulle relazioni sindacali 
dentro queste strutture ha 
promesso I assessore Violen 

zo Ziantom È una questione 
spinosa spiega Mauro Mazza 
rella responsabile Cgìl della 
sanila pnvata «Questi ospeda 
li a gestione e proprietà pnva 
ta vivono coi soldi pubblici ri 
schiano capitale pubblico Le 
istituzioni che hanno poten di 
controllo soho totalmente di 
simpegnate vengono meno 
ad un obbligo di legge Per 
questo si n *ga qualsiasi terre 
no di confronto la stessa esi 
stenza del sindacato Col nsul 
tato che piccole e grandi con 
nivenze diventano più facili» 
Per saltare questo rovo il sin 
dacato ha in serbo una carta 
«Si una Carta dei diritti - di 
ce Mazzarella - Dovrà drven 
tare parte integrante delle 
corvenzioni tra Usi e strutture 
private» Per I oggi intanto spe 
ra di riaccompagnare oltre 
quel cancello Romeo Sciom 
meri «presto» è il coro 

La Federazione Romana del Pei 
adensce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

" 1 9 9 0 TIME F O R P E A C E " 

è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici prìncipi 

- Due popoli, due stati 
- Rispetto per i diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1000 000 per una settimana di permanenza, com­
prendente 5 giorni di iniziative 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com 
ragni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331 
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Sala Caffè Teatro 
Dai 14 novembre - Ore 22 30 
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